
                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

        

 
 
 

                  
 

Delibera n. 73/2022 
 
 
Oggetto: approvazione di un Memorandum d’Intesa tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica 

e il Space Economy Evolution Lab (“SEE Lab”) di SDA Bocconi School of 
Management. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e, in 
particolare, gli articoli 4, 5 e 6; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 
agosto 1999, numero 200, di “Istituzione dell’Istituto nazionale di 
astrofisica - INAF, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
numero 59”; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 7, comma 4, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

numero 165, prevede che le amministrazioni pubbliche “…curano la 
formazione e l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con 
qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi 
formativi...”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, 

con il quale è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e 
la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 
70”; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 
giugno 2003, numero 140, che disciplina il “Riordino dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive modifiche 

ed integrazioni, con il quale è stato emanato il “Codice della 
Amministrazione Digitale”; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti 
di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 



                                                                                  

                                                                                                        

 
 
 

     

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 
modificazioni ed integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
VISTA la “Legge di Contabilità e Finanza Pubblica” del 31 dicembre 2009, 

numero 196; 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge innanzi richiamata “...delega il 

Governo ad adottare, entro un anno dalla data della sua entrata in 
vigore, uno o più decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad 
esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi termini di 
presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il 

“Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia 
di adeguamento e di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196”, e che 
disciplina, in particolare, la “…armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una 
disciplina omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, 
rendicontazione e controllo…”; 

 
VISTO il Decreto-legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune 

“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto-legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni 

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, 
numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella 
pubblica amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la 

“Disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 13; 



                                                                                  

                                                                                                        

 
 
 

     

VISTA Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e 

integrato, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 
agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 
numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

“Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di 
cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 
1 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124”, e, in particolare 
gli articoli 2, 3 e 4;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 

state apportate alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, numero 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), 
della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune 

“Modifiche e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 
165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) 
ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e 
z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 

2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati)”, in vigore dal 24 maggio 2016 e 
applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito della 

conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, sia di 
legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall’articolo 4 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, come innanzi richiamato, il 
Consiglio di Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo 
Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del proprio Statuto, l’INAF, nel 

rispetto degli obiettivi strategici fissati a livello nazionale e internazionale 
e delle linee di indirizzo definite dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca, promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi 
dell’Unione Europea e di organismi internazionali, attività di ricerca nei 
campi dell’astronomia e dell’astrofisica, sia tramite la rete delle proprie 



                                                                                  

                                                                                                        

 
 
 

     

strutture di ricerca e delle infrastrutture strumentali e gestionali, sia in 
collaborazione con le Università e con altri soggetti pubblici e privati, 
nazionali, internazionali ed esteri;  

  
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo 
del 27 aprile 2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel 
Supplemento Ordinario numero 185 della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo 
Organo con Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, pubblicato in data 
24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in 
vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del “Regolamento del 
Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 

con la predetta modifica, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è 
entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 

30 dicembre 2019, numero 1201 con il quale: 
➢ il Professore Nicolò D’Amico è stato nominato Presidente dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica a decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la 
durata di un quadriennio; 

➢ il Professore Stefano Borgani e la Dottoressa Maria Cristina De 
Sanctis sono stati nominati Componenti del Consiglio di 
Amministrazione per il medesimo periodo;   

 



                                                                                  

                                                                                                        

 
 
 

     

VISTO altresì, il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, con il quale l’Ingegnere Stefano Giovannini 
e la Dottoressa Grazia Maria Gloria Umana sono stati nominati 
Componenti del Consiglio di Amministrazione, a decorrere dal 31 
gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

   
VISTA la delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha rinnovato, per 
un ulteriore mandato, gli incarichi del Dottore Gaetano Telesio, quale 
Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, e del Dottore 
Filippo Maria Zerbi, quale Direttore Scientifico del medesimo Istituto, ai 
sensi, rispettivamente, degli articoli 14, comma 1, e 16, comma 2, del 
nuovo Statuto; 

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’Amico è cessato, 

per cause naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, che gli era stato conferito con Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 2019, 
numero 1201, come innanzi richiamato; 

 
VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 2020, 

numero 772, con il quale il Professore Marco Tavani è stato nominato 
Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 9 ottobre 
2020 “...per la restante durata del mandato conferito al Professore 
Nicolò D’Amico con Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2019, numero 
1201...”, ovvero fino al 30 dicembre 2023;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
➢ confermato “… gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore 

Scientifico, conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano Telesio e 
Filippo Maria Zerbi con la Delibera del 6 febbraio 2020, numero 6, e 
con i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di diritto 
privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, e del 18 marzo 
2020, numero di repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, ovvero 
fino al 30 dicembre 2023…”; 

➢ disposto che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia nella 
Delibera che nei contratti individuali di lavoro richiamati nelle 
premesse e nel precedente articolo 1, con specifico riguardo allo 
status giuridico, al trattamento economico ed alla disciplina del 
rapporto di lavoro…”; 

 
CONSIDERATO che, nel maggio del 2018, il Space Economy Lab della Scuola di 

Direzione Aziendale “Luigi Bocconi” (“SEE Lab SDA Bocconi”), 
laboratorio multidisciplinare per lo studio dell’economia dello spazio, con 
particolare focus sull’interazione tra i suoi aspetti tecnici, economici e 
finanziari, e l’INAF hanno manifestato l’intenzione di formalizzare una 
collaborazione nei campi di reciproco interesse attraverso la stipula di 
un Memorandum d’Intesa; 

 
CONSIDERATO  che il SEE Lab, combinando le competenze dei suoi partner accademici 

e industriali, costituisce un forum per sviluppare nuove idee e modelli di 
business e per favorire una migliore comprensione del mercato globale 



                                                                                  

                                                                                                        

 
 
 

     

legato all’evoluzione dell’economia dello spazio e alle tecnologie in 
rapida accelerazione che le consentono; 

 
VISTA la Delibera del 1° giugno 2018, numero 53, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato lo schema del Memorandum d’Intesa tra 
l’Istituto Nazionale di Astrofisica e lo Space Economy Evolution Lab 
(“SEE Lab”) della Scuola di Direzione Aziendale “Luigi Bocconi” (“SDA 
Bocconi”), teso a disciplinare “…i termini e le condizioni grazie ai quali 
le Parti collaboreranno tra di loro per favorire attività di ricerca nel settore 
dello spazio, con particolare enfasi sullo studio degli asteroidi…”; 

 
CONSIDERATO  altresì che, per “…perseguire i predetti fini, le Parti si impegnano a 

sviluppare programmi e a porre in essere iniziative ed attività come 
segue: 

I. INAF e SEE Lab si impegnano a definire e promuovere temi di 
ricerca di mutuo interesse. 

II. Un rappresentante dell’INAF potrà essere coinvolto, quando 
ritenuto opportuno, come esperto all’interno del Titan Brain 
Trust, forum di alto livello che sostiene la strategia del SEE Lab 
attraverso tavole rotonde esclusive con esperti esterni in materia 
per discutere di argomenti politici, di mercato e tecnologici.  

III. Le Parti potranno collaborare in diversi modi, ad esempio, ma 
non limitati a, scambio di materiali di ricerca/accademici, 
organizzazione di riunioni, conferenze e altre attività coerenti su 
aree di comune interesse, finanziamento di borse di studio per 
dottorandi nelle aree scientifiche, tecniche, finanziarie ed 
economiche che contribuiscono all’economia dello spazio, 
gestite congiuntamente da SEE Lab-SDA Bocconi e INAF. Le 
Parti sottoscriveranno separati e specifici accordi con i quali 
saranno, di volta in volta, disciplinati la specifica collaborazione, 
l’oggetto, i termini economici della stessa e relativi termini e 
condizioni. 

IV. INAF fornirà, a titolo gratuito, il proprio sostegno a SEE Lab, 
menzionando e dando rilevanza e visibilità sul proprio sito web 
al marchio/logo ed alle attività di SEE Lab. Per tali fini INAF dovrà 
attenersi a tutte le istruzioni che saranno date da SEE Lab circa 
l’utilizzo del proprio logo/marchio e la scelta dei contenuti e delle 
modalità del sostegno dato da INAF. 

V. SEE Lab a sua volta dara visibilità della collaborazione con 
INAF, a titolo esemplificativo facendone espressa menzione sul 
suo sito web o anche nei diversi modi che potranno essere 
concordati tra le Parti. Per tali fini SEE Lab dovrà attenersi a tutte 
le istruzioni che saranno date da INAF circa l’utilizzo del proprio 
logo/marchio e la scelta dei contenuti e delle modalità del 
sostegno dato da SEE Lab. 

VI. I temi sopraindicati non sono esaustivi delle aree di 
collaborazione che potranno essere sviluppate e le Parti si 
riservano il diritto di ampliare di comune accordo il portfolio delle 
attività congiunte. Anche in questo caso, Le Parti 
sottoscriveranno separati e specifici accordi con i quali saranno, 
di volta in volta, disciplinati la specifica collaborazione, l’oggetto, 
i termini economici della stessa e relativi termini e condizioni.”; 

 



                                                                                  

                                                                                                        

 
 
 

     

CONSIDERATO        inoltre, che, secondo quanto previsto dal Memorandum d’Intesa, 
l’accordo “…avrà efficacia di tre anni a decorrere dalla data della sua 
sottoscrizione. Alla scadenza è escluso il rinnovo automatico fatta salva 
diversa volontà delle Parti da comunicarsi con atto scritto.”; 

 
CONSIDERATO pertanto, che il Memorandum d’Intesa innanzi richiamato è scaduto nel 

giugno del 2021; 
 
VISTA la nota trasmessa per le vie brevi in data 20 aprile 2022, con la quale il 

Direttore dello Space Economy Evolution Lab (“SEE Lab”) di SDA 
Bocconi School of Management ha proposto la stipula di un nuovo 
Memorandum d’Intesa, di durata triennale;  

 
VISTO il nuovo “Schema” del Memorandum d’Intesa; 
 

ACQUISITO il parere favorevole alla stipula del nuovo “Schema” del Memorandum 
innanzi richiamato, espresso dal Direttore Generale e dal Direttore 
Scientifico, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze; 

 
CONSIDERATO che, dalla stipula del nuovo “Schema” del Memorandum d’Intesa non 

derivano minori entrate o maggiori oneri a carico del bilancio dell’Istituto;  
 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere;  

 
PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione,     
 

DELIBERA 
 

Articolo 1. Di approvare il nuovo “Schema” del Memorandum d’Intesa tra l’Istituto Nazionale 
di Astrofisica e il Space Economy Lab della Scuola di Direzione Aziendale “Luigi Bocconi” 
(“SEE Lab SDA Bocconi”), teso a disciplinare i termini e le condizioni di una collaborazione 
reciproca nel campo della ricerca negli ambiti dell’astronomia e dell’economia dello spazio. 
 
Articolo 2. Di autorizzare il Professore Marco Tavani, nella sua qualità di Presidente 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, a sottoscrivere il Memorandum d’Intesa tra l’INAF ed il 
SEE Lab di SDA Bocconi, come richiamato nelle premesse della presente Delibera. 
 
 
Roma, 2 agosto 2022 
  
 

Il Segretario        Il Presidente 
        Francesco Caprio                 Marco Tavani 
     (Firmato digitalmente)                 (Firmato digitalmente) 
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